Fabrizio Umberto Bianchi

Curriculum Vitae
Torino, 14 luglio 2008

1-10-2002: Professore di Ruolo di Seconda Fascia Confermato.

1-10-1999: Professore di Ruolo di Seconda Fascia (vincitore di concorso libero per il raggruppamento B01A - Fisica Generale) presso la Facoltà di Scienze Matematiche Fisiche e Naturali della Università degli Sudi di Torino.

1-10-1986: Ricercatore confermato.

1-10-1983: Ricercatore (vincitore di concorso libero per il  gruppo di discipline n. 88 della Facoltà di Scienze Matematiche Fisiche e Naturali dell'Università degli Studi di Torino).

1-10-1983: Incarico di ricerca INFN.

16-3-1982: Diploma di Specializzazione in Fisica Nucleare presso la scuola di Specializzazione in Fisica Nucleare dell'Università degli Studi di Torino con punti 70/70.

21-3-1979:  Laurea in Fisica presso l'Università degli Studi di Torino con punti 110/110 e lode.

20-8-1955:  Nato a Torino 

Attività Didattica

Dall’AA 2007-2008 ho contribuito in modo significativo all’organizzazione della didattica del nuovo Corso di Studi in Ottica ed Optometria ed alla individuazione e sviluppo di alcune progetti di ricerca sulla classificazione e distribuzione in rete di immagini di interesse optometrico quali le topografie corneali. Tali progetti dovrebbero offrire la possibilità di svolgere tesi di laurea di alto valore formativo.
Elemento caratterizzante della mia Attività Didattica dall’AA 2000-2001 in poi, è stato l’insegnamento dell’applicazione delle moderne tecniche di programmazione alla modellizzazione di sistemi fisici ed all’analisi dei dati, in modo da fornire agli studenti competenze utili per il loro corso di studi ed altamente spendibili sul mercato del lavoro.

In questo contesto sono diventato responsabile della gestione delle Aule Informatiche del Corso di Studi in Fisica e sono stato relatore di diverse tesi di laurea e di dottorato nel campo della Fisica Computazionale affrontando problematiche quali il riconoscimento di immagini e la rappresentazione tri-dimensionale di oggetti di forma complessa. 

Tra il 1992 ed il 2001 mi sono concentrato sulle problematiche didattiche legate all’insegnamento della Fisica nei corsi di laurea di tipo naturalistico biologico. Numerose discussione con i colleghi del Corso di Laurea in Biologia, mi hanno permesso di individuare un insieme ottimale di argomenti da proporre agli studenti come contenuto del corso di Fisica.

La mia attività di ricerca negli esperimenti DELPHI e BABAR mi ha permesso di essere relatore di numerose Tesi di Laurea e tutore di alcune Tesi di Dottorato nel campo della Fisica delle Particelle Elementari. 
Responsabilità nell’Organizzazione della Didattica:

dall’ AA 2003-2004: gestione delle Aule Informatiche del Corso di Studi in Fisica. Si tratta di un insieme di tre server ed un’ottantina di PC con connessione in rete che viene utilizzato per diversi corsi ed a cui tutti gli studenti hanno libero accesso.

dall’ AA 2003-2004: coordinamento del servizio di Tutoraggio Individualedel Corso di Studi in Fisica. Ad ogni studente viene indicato un docente a cui può far riferimento per tutte le questioni che riguardano l’organizzazione della sua vita accademica.

Compiti Didattici:

 Sono stati svolti presso la Facoltà di Scienze Matematiche Fisiche e Naturali della Università degli Sudi di Torino, tranne ove diversamente indicato.

dall’AA 2007-2008 a tutt’oggi: corso di Fisica II (Corso di Studi in Ottica ed Optometria).

dall’AA 2002-2003 a tutt’oggi: corsi di Laboratorio di Calcolo II e di Tecnologie Object Oriented (Corso di Studi in Fisica).

AA 2001-2002: in congedo per motivi di studio presso lo Stanford Linear Accelerator Centre.

AA 2000-2001: corsi di Fisica (Corso di Laurea in Scienze Biologiche) e di Laboratorio di Calcolo II (Corso di Laurea in Fisica).

AA 1999-2000: corsi di Fisica (corso di Laurea in Scienze Biologiche) e modulo B del corso di Tecniche e Misure della Fisica Nucleare (Corso di Laurea in Fisica).

dall'AA 1997-1998 all'AA 1998-1999: affidamento del corso di Fisica Sperimentale I per il Corso di Laurea in Scienze Geologiche.

dall'AA 1995-1996 all'AA 1998-1999: Esercitazioni in laboratorio per il corso di Esperimentazioni di Fisica III. (Corso di Laurea in Fisica).
dall'AA 1992-1993 all'AA 1995-1996: affidamento del corso di Fisica per il Corso di Laurea in Scienze Biologiche.

AA 1991-1992: affidamento del corso di Biomatematica presso la Facoltà di Medicina e Chirurgia dell'Università degli Studi di Torino.

dall'AA 1983-1984 all'AA 1991-1992: Esercitazioni in aula per il corso di Fisica I per il Corso di Laurea in Matematica.

dall'AA 1983-1984 all'AA 1994-1995: Esercitazioni in aula e in laboratorio per il corso di Esperimentazioni di Fisica I (Corso di Laurea in Fisica).
Attività di Ricerca

La mia ricerca si è svolta nel campo della Fisica Sperimentale delle  Particelle Elementari, principalmente all’interno delle strutture del Gruppo I della sezione INFN di Torino, ed è stata rivolta allo studio delle interazioni elettrodeboli. Ho lavorato nei Laboratori del CERN (Centro Europeo Ricerche Nucleari) e SLAC (Stanford Linear Accelerator Center), partecipando attivamente a diversi esperimenti. Sono coautore di oltre 500 pubblicazioni su riviste scientifiche internazionali con referee.

Nel seguito, i numeri tra parentesi si riferiscono all’elenco delle pubblicazioni presentate.

Progetto SuperB (2007 a tutt’oggi)

Scopo del progetto è costruire una flavor factory asimmetrica e+e- ad altissima luminosità (1036 cm2 s-1). L’enorme statistica che si raccoglierebbe permetterebbe di studiare i decadimenti rari dei mesoni B e D e dei leptoni , di misurare con precisione i parametri delle oscillazioni dei mesoni D0, scoperte dalle collaborazioni BABAR e Belle nel 2007, di cercare effetti di violazione di CP nei decadimenti dei mesoni D e di violazione della conservazione del numero leptonico nei decadimenti dei . Sarebbero inoltre possibili studi dettagliati della spettroscopia di particelle con massa compresa tra l’energia del  Charmonio e quella del Bottomonio.

Tutte queste informazioni permetterebbero di misurare con estrema precisione i parametri della matrice di mixing dei quark e di cercare effetti di nuova fisica al di là del Modello Standard che si manifestino attraverso il contributo di nuove particelle ai diagrammi di Feynman di ordine superiore al livello “albero” presenti nei processi studiati. Da questo punto di vista, una super flavor factory sarebbe assolutamente complementare rispetto ad un acceleratore come LHC che cerca effetti di nuova fisica sfruttando altissime energie per produrre direttamente particelle esotiche, in quanto permetterebbe di esplorare scale di energie fino a 10 TeV e di discriminare tra diversi modelli teorici che predicono diversi scenari di fisica oltre il Modello Standard.

Attività e responsabilità nel progetto SuperB:

da giugno 2008: responsabile INFN del gruppo di Torino.
da giugno 2008: membro del gruppo di lavoro  che ha l’incarico di definire un modello di calcolo adeguato a gestire l’enorme mode di dati prevista.
da dicembre 2007: sviluppo del programma di simulazione di un rivelatore per SuperB con il toolkit Geant4

Esperimento BABAR(1994 a tutt’oggi)

BABAR ha raccolto dati dall’estate del 1999 alla primavera del 2008 all’acceleratore PEPII del Laboratorio SLAC. PEPII ha prodotto collisioni tra  e+ ed e- ad un'energia pari alla massa della  Y(4S) con fasci di 3.1 e 9.0 GeV ed ha prodotto oltre 500 milioni di coppie di mesoni B ed anti-B. L’uso di fasci di diversa energia fa si che i mesoni B prodotti abbiano un volo di ~250 m prima di decadere. In questo modo è possibile ricostruire e separare agevolmente i vertici di decadimento dei due B.

Il più importante risultato ottenuto da BABAR è stato la scoperta della violazione della simmetria CP (Coniugazione di Carica e Parità) in diversi decadimenti dei mesoni Bº [17]. Dalla misura dei parametri delle ampiezze che caratterizzano la violazione di CP è stato possibile estrarre gli angoli e del Triangolo Unitario. Lo studio delle ampiezze di decadimento dei mesoni B in canali semileptonici ha permesso di misurare con precisione gli elementi Vcb[13] e Vub[5,7] della matrice di mixing tra i quark. Significativa è stata la scoperta di nuovi stati eccitati dei mesoni Ds[14] prodromo alla osservazione di tutta una serie di nuove particelle[6,11], alcune delle quali non semplicemente interpretabili come stati legati q anti-q. Del 2007 è la scoperta delle oscillazioni dei mesoni Dº[3]. 

Da gennaio 2008, PEPII ha prodotto collisioni e+ e- all’energie delle risonanze (3S)ed (2S), permettendo la prima osservazione del mesone b nel decadimento (3S) ( b . Questo recentissimo risultato è ancora in corso di stampa.
Attività e responsabilità nell’esperimento BABAR:
da giugno 2008: Rappresentante italiano nell’Executive Board di BABAR

da giugno 2008: Presidente del Computing Steering Committee di BABAR

da settembre 2006: Rappresentante italiano nel Computing Steering Committee di BABAR, un organo che la collaborazione si è dato per verificare il buon funzionamento dei Centri di Calcolo regionali, valutare la quantità di nuovo hardware che deve essere acquisito ogni anno per soddisfare le esigenze di calcolo e preparare il bilancio annuale dell’esperimento.

da settembre 2006: Membro dell’Executive Board della SLAC User Organization (SLUO). Lo SLUO è l’organizzazione degli utenti di SLAC. Durante il meeting annuale vengono eletti 4 dei 12 membri dell’Exec Board che restano in carica per 3 anni.

Compito pricipale dell’Executive Board dello SLUO è fare da interfaccia tra la comunità degli utenti di SLAC ed il Direttorato del Laboratorio, ad esempio individuando le esigenze della prima e presentandole al secondo. Annualmente una delegazione di membri dello SLUO e della organizzazione gemella di FNAL si reca a Washington per visitare gli uffici di membri del Congresso, dell’Office of Science del Department of Energy e della National Science Fundation e sollecitare il sostegno alla ricerca nel campo della Fisica delle Alte Energie. Nel 2007 sono stato invitato a fare parte di tale delegazione.

da maggio 2006: Studio delle oscillazioni dei mesoni Dº. Ho seguito un dottorando del gruppo di Torino che, in collaborazione con colleghi dell’Università di Roma e di Cincinnati, ha misurato i parametri delle oscillazioni nei decadimenti D0 ( K+ e  D0 ( + Questa analisi è oggetto di una tesi di dottorato, di alcune pubblicazioni ed è stata presentata in diverse conferenze internazionali.
da gennaio 2006: Rappresentante di BABAR nel comitato di gestione del centro di calcolo dell’INFN, situato presso il CNAF di Bologna. 

da luglio 2005: Computing Operation Manager. Mia responsabilità è coordinare la ricostruzione dei dati grezzi raccolti dall’esperimento in modo che siano puntualmente disponibili  in una forma adatta all’analisi di fisica, coordinare la produzione di eventi simulati ed organizzare la distribuzione dei dati e la ripartizione delle attività di produzione e di analisi tra SLAC ed i vari Centri di Calcolo Regionali.

da giugno 2005: Responsabile INFN del gruppo di Torino.

da luglio 2004 a settembre 2006: Misura di Vub ottenuta a partire dallo studio dei decadimenti semileptonici esclusivi dei mesoni B. Con un dottorando del gruppo di Torino e con colleghi dell’Università di Roma e di San Diego, abbiamo misurato le ampiezze di decadimento dei B in diversi canali semileptonici esclusivi e da qui estratto Vub[7]. Sfruttando il fatto che a PEPII vengono prodotte coppie di mesoni B senza altre particelle nello stato finale, sono stati selezionati eventi con un B completamente ricostruito ed un B che decade in un canale semileptonico: in questi eventi anche la cinematica del secondo B è completamente ricostruita. Si può così selezionare un campione di eventi ad alta purezza che si prestano particolarmente bene alla misura delle ampiezze di decadimento esclusive ed alla estrazione di Vub. Questa analisi è stata oggetto di una tesi di dottorato, di alcune pubblicazioni ed è stata presentata in diverse conferenze internazionali.

da settembre 2001 a settembre 2004: Membro del Publication Board di BABAR, un organo che la collaborazione si è dato per controllare l’accuratezza dei risultati di Fisica prima della loro presentazione a Conferenze o pubblicazione su Rivista.

da luglio 2001 ad agosto 2003 : Computing Operation Manager. In questo periodo, l’attività di calcolo di BABAR era ancora prevalentemente basata a SLAC. Usufruendo di un congedo per motivi di studio, mi sono trasferito presso il Laboratorio dove ho assunto il ruolo in questione. Ho coordinato la ricostruzione dei dati grezzi e la produzione di eventi simulati ed ho organizzato la distribuzione dei medesimi verso i vari Centri di Calcolo Regionali.

da luglio 2000 a settembre 2004: Studio dei decadimenti in due corpi senza charm dei mesoni B [16]. In collaborazione con colleghi dell’Università di Roma e del Maryland abbiamo misurato l’ampiezza di decadimento e l’asimmetria di CP in questi canali. Quest’ultima misura ha condotto alla scoperta della violazione diretta di CP[12] nel decadimento B0 ( K+- ed alla  misura dell’angolo del Triangolo Unitario.
da ottobre 1999 a giugno 2001:  Responsabile del Centro di Calcolo  della componente  italiana della collaborazione BABAR, situato presso il Caspur in Roma, che ha prodotto una quota consistente degli eventi simulati ed ha mantenuto una copia di tutti gli eventi raccolti dall’esperimento rendendoli disponibili per l’analisi di fisica. 

da luglio 1998 a luglio 2000: Presidente dello Speakers Bureau di BABAR, organo della Collaborazione preposto ai contatti con i Comitati Organizzatori delle Conferenze Internazionali ed alla assegnazione delle presentazioni tra i partecipanti all’esperimento.
da luglio 1995 a luglio 2000: Costruzione, test su fascio e sviluppo del software del tracciatore di vertice al silicio (SVT, Silicon Vertex Tracker). Mia specifica responsabilità è stata la scrittura del programma di simulazione di questo sottorivelatore e la sua ottimizzazione fatta utilizzando i dati raccolti nei test su fascio e, successivamente, durante la presa dati di BABAR. Dottorandi di ricerca del gruppo di Torino, da me coordinati, hanno contribuito allo sviluppo del software di ricostruzione del segnale nel SVT ed allo sviluppo degli algoritmi di ricostruzione dei vertici di decadimento dei mesoni B, elementi essenziali per la misura della violazione di CP. 

Esperimento DELPHI(1983-1995)
Il rivelatore DELPHI è stato progettato in modo da rivelare ed identificare nel massimo angolo solido possibile tutte le particelle uscenti dall'interazione e+ e-. Ha preso dati al collisionatore LEP del CERN dal 1989 al 2000, prima ad un’energia pari alla massa dello Z0( 91 GeV) e successivamente ad energie oltre la soglia della produzione di coppie di W(fino a 200 GeV).

Tra i numerosi risultati ottenuti da DELPHI segnalo la misura  di precisione dei parametri del Modello Standard delle interazioni elettro-deboli[22, 26, 28], i limiti posti sulla massa del bosone di Higgs[21] e di numerose nuove particelle previste da vari modelli teorici [20, 23]e lo studio della fisica di mesoni e barioni contenenti quark pesanti[18,19,24].
Attività e responsabilità all’interno della Collaborazione Delphi:

1993-1995: Studio della vita media dei barioni contenenti il quark b.

Sfruttando la cospicua statistica raccolta e le ottime capacità di identificazione di particelle dell’apparato DELPHI, assieme a laureandi e dottorandi del gruppo di Torino, in collaborazione con colleghi di Padova ed Orsay, ho misurato la probabilità di produzione e la vita media dei barioni contenenti il quark b[18,19,24]. Tali misure hanno permesso di verificare l’esattezza della gerarchia di vite medie delle diverse particelle con b (B0, B+, b) predetta dalla Heavy Quark Effective Theory.  

Questa analisi è stata oggetto di tesi di laurea e di dottorato e di diverse presentazioni a conferenze nazionali ed internazionali da parte mia e di giovani ricercatori del gruppo di Torino.
1991-1992: Studio della dinamica della produzione multipla. Assieme a colleghi del gruppo di Serpukhov ed a laureandi del gruppo di Torino ho misurato le distribuzioni di molteplicità carica in regioni ristrette dello spazio delle fasi [27]. Si è visto che le distribuzioni di molteplicità carica sono ben descritte dalla distribuzione Binomiale Negativa in accordo con le predizioni di alcuni modelli teorici che assumono l’esistenza di correlazioni deboli nel processo di adronizzazione dei quark: tale osservazione mi ha spinto a collaborare con colleghi del gruppo teorico di Torino per approfondire alcuni aspetti fenomenologici delle misure sperimentali [25]. 

1983-1990: Costruzione, test su fascio e sviluppo del software del FEMC (Forward Electromagnetic Calorimeter) e del VSAT (Very Small Angle Tagger). Il FEMC era un calorimetro elettromagnetico costituito da una matrice di 9000 vetri al piombo letti da fototriodi. Il VSAT era un insieme di quattro calorimetri di tungsteno e pad e strip di silicio, posti in prossimità della beam pipe, ad 8 metri dal punto d’interazione, per misurare la Luminosità di LEP utilizzando lo scattering Bhabha. Mia specifica responsabilità è stata la scrittura dei programmi di simulazione di questi due rivelatori e la verifica del loro corretto funzionamento effettuata confrontando i dati simulati con quelli raccolti durante i test su fascio e la presa dati di DELPHI.
Esperimento WA25(1981-1983)

Utilizzando il fascio di  ed anti- a banda larga del CERN, si sono studiate le interazioni di  ed anti- su Deuterio con la camera a bolle BEBC (Big European Bubble Chamber), equipaggiata con un sistema di camere a fili (EMI-External Muon Identifier) che ha permesso di studiare separatamente le interazioni a corrente carica e quelle a corrente neutra. Sono state misurate le Funzioni di Struttura ed il rapporto tra le sezioni d’urto su protone e su neutrone che è risultato essere in ottimo accordo con le previsioni del quark-parton model. Ho partecipato all’analisi dei dati dell’esperimento, contribuendo in particolare allo studio delle caratteristiche dello stato adronico finale [29] ed alla misura delle Funzioni di Frammentazione [30]. Queste analisi sono state oggetto della mia Tesi di Specializzazione in Fisica Nucleare.

Presentazioni a Conferenze ed a Scuole di Fisica

Measurement of  and future projections.
Invited Talk al XI International Workshop on B Physics at Hadron Machines (Beauty 2006), Oxford, UK, 25-29 settembre 2006.

Heavy Flavor Experimental Physics.

Lezioni al XXX International Nathiagali Summer College on Physics, Nathiagali, Pakistan, luglio 2005.

Hot topics at BABAR.

Invited talk alla XXXII International Conference on High Energy Physics, Beijing, China, 16-22 agosto 2004

B Physics and CP Violation.

Lezioni al XXV International Nathiagali Summer College on Physics, Nathiagali, Pakistan, luglio 2000.

Status of BABAR at SLAC.
Invited Talk al IV International Workshop on B Physics at Hadron Machines (Beauty 96), Rome, Italy, 17-21 giugno 1996.

Measurement of beauty baryons production and lifetime in Z0 hadronic decays.
Invited talk al V International Symposium on Heavy Flavor Physics, Montreal, Quebec, Canada, 6-10 luglio 1993.

Charged particle multiplicity distributions in Z0 hadronic decays.
Invited talk al XXII International Symposium on Multiparticle Dynamics, Santiago de Compostela, Spain, 13-17 luglio1992. 

